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IL DIRIGENTE
PREMESSO CHE:
il Decreto legislativo 25 luglio 2006, n. 250 avente per oggetto "Norme di attuazione dello Statuto speciale



della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol in materia di accademie di belle arti, istituti superiori per le
industrie artistiche, conservatori di musica e istituti musicali pareggiati in provincia di Trento" all'articolo 1
prevede che:
"1. Alle accademie di belle arti, agli istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), ai conservatori di
musica e agli istituti musicali pareggiati con sede nel territorio della Provincia autonoma di Trento si
applicano le disposizioni di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508 e dei regolamenti di cui all'articolo 2,
comma 7, della detta legge, con l'osservanza delle norme del presente decreto.
2. Le funzioni amministrative statali relative alle istituzioni di cui al comma 1, comprese quelle concernenti
gli statuti e i regolamenti didattici, sono delegate, ai sensi dell'articolo 16 dello Statuto speciale di autonomia,
alla Provincia autonoma di Trento, che le esercita previa acquisizione, ove previsto, del parere del Consiglio
nazionale per l'alta formazione artistica e musicale (CNAM), a tal fine integrato dal direttore locale
dell'istituzione.
3. Gli atti di programmazione che prevedono la trasformazione dei Conservatori in Istituti superiori degli
studi musicali, l'istituzione di nuove istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica nella provincia di Trento e l'autorizzazione ad enti e privati con sede nella provincia di
Trento a rilasciare i titoli con valore legale, previsti dalla legge 21 dicembre 1999,
n. 508 e dai regolamenti attuativi di cui al comma 1, sono adottati dalla Provincia autonoma di Trento,
d'intesa con il Ministero dell'università e della ricerca.
4. Ai fini di cui al comma 2 la Provincia autonoma di Trento verifica altresì l'adeguatezza delle risorse
finanziarie, di docenza, di locali, di attrezzature e strumentazioni in conformità ai criteri elaborati, per le
istituzioni richiamate al comma 1, dal Comitato per la valutazione del sistema universitario, della cui
collaborazione può avvalersi. 5. [....]".
La Legge 21 dicembre 1999, n. 508 riconosce il sistema dell'alta formazione e specializzazione artistica e
musicale (AFAM) di cui fanno parte le Accademie di belle arti, l'Accademia nazionale di arte drammatica e
gli ISIA nonché i Conservatori di musica, l'Accademia nazionale di danza e gli Istituti musicali pareggiati e
prevede l'emanazione di uno o più regolamenti per disciplinare vari aspetti tra i quali "le procedure, i tempi e
le modalità per la programmazione, il riequilibrio e lo sviluppo dell'offerta didattica nel settore". Tra i criteri
che dovrebbero ispirare tali regolamenti, vi è
anche quello di tener conto (in particolare nei capoluoghi sprovvisti di istituzioni statali)
dell'esistenza di istituti non statali (...) che abbiano i requisiti all'entrata in vigore della legge stessa per fare
domanda di legale riconoscimento o pareggiamento.
L'art. 11 del DPR 8 luglio 2005, n. 212, "Regolamento recante a disciplina per la definizione degli
ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, a norma dell'art. 2
della legge 21 dicembre 1999, n. 508" al fine di consentire - nelle more della emanazione del regolamento
che disciplina la programmazione dello sviluppo del settore AFAM - a soggetti RIFERIMENTO :
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non statali di ottenere un accreditamento da parte del Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR) e la
conseguente autorizzazione al rilascio di titoli aventi valore legale, ha previsto che:
- co.1: (...) l'autorizzazione a rilasciare i titoli di alta formazione artistica, musicale e coreutica può essere
conferita, con decreto del Ministro, ad istituzioni non statali già
esistenti alla data di entrata in vigore della legge; (...);
- co.2: L'autorizzazione è concessa, su parere del CNAM, in ordine alla conformità
dell'ordinamento didattico, e del Comitato, in ordine all'adeguatezza delle strutture e del personale alla
tipologia dei corsi da attivare. (...).
Con la circolare ministeriale prot. AOOSG MUR n. 1071 di data 1 febbraio 2021 sono state dettate le
"Indicazioni operative per la presentazione di proposte di autorizzazione di nuove Istituzioni non statali
AFAM, la valutazione iniziale e periodica e l'istituzione di nuovi corsi, ai sensi dell'art. 11
del D.P.R. 8 luglio 2005, n. 212". In particolare, il paragrafo "1. Soggetti ammessi a presentare domanda"
specifica che possono presentare domanda anche i soggetti non preesistenti alla legge n.
508/1999 purché in grado di dimostrare un'esperienza almeno quinquennale nei settori dell'alta formazione
artistica, musicale e coreutica.



Inoltre, il paragrafo 2 della circolare prot.n. 1071/2021 prevede che le istituzioni con il requisito di esperienza
almeno quinquennale possono presentare domanda per l'autorizzazione a rilasciare titoli di diploma
accademico di primo livello, esclusivamente per corsi già attivi presso le medesime che abbiano concluso
almeno un ciclo di tre anni.
A livello nazionale, quindi, la possibilità di ottenere l'accreditamento e l'autorizzazione a rilasciare titoli
aventi valore legale è riservata a soggetti con pluriennale esperienza in attività di formazione di livello
post-secondario nei settori dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica prevedendo la presenza di due
requisiti:
- il soggetto richiedente deve avere una documentata esperienza almeno quinquennale nei settori dell'alta
formazione artistica, musicale e coreutica;
- il corso per il quale si chiede l'autorizzazione deve essere attivo presso il soggetto richiedente e aver
concluso almeno un ciclo di tre anni.
Attraverso una prassi consolidata negli anni, la Provincia autonoma di Trento, in virtù della delega statale
delle funzioni amministrative di cui al D.Lgs 250/2006, ha concordato con il Ministero dell'Università e della
Ricerca la seguente procedura per la valutazione delle domande presentate da soggetti presenti sul territorio
provinciale:
- i requisiti di esperienza quinquennale e di conclusione di un ciclo triennale per il corso di cui si chiede
l'autorizzazione non vengono richiesti per le istanze di accreditamento presentate da istituzioni che si
insediano sul territorio provinciale trentino;
- la Provincia si avvale del Comitato per la valutazione del sistema universitario (ANVUR) nel processo di
valutazione delle domande presentate, ai sensi di quanto previsto dal comma 4
dell'art. 1 del D.Lgs 250/2006.
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VISTE:
la circolare ministeriale prot. DGSINFS n. 38011 d di data 1 dicembre 2021, con la quale sono state dettate le
"Indicazioni operative per l'accreditamento e le modifiche dei corsi di diploma accademico di primo e
secondo livello - Accreditamento di corsi di master delle Istituzioni non statali - A.A. 2022/2023" e sono stati
fissati i termini per la presentazione delle istanza sulla piattaforma dedicata dal 1° febbraio 2022 al 1° marzo
2022;
la circolare ministeriale prot. DGSINFS n. 5231 di data 23 febbraio 2022, con la quale sono stati prorogati i
termini di chiusura per la presentazione delle domande al 10 marzo 2022.
PRESO ATTO CHE:
la società KNACADEMY Impresa sociale srl, con sede legale in via Brennero 1/D, 38068 Rovereto (TN),
partita IVA e CF 02391190226 (di seguito KNACADEMY srl) con nota di data 14 febbraio 2022, acquisita
al protocollo provinciale nella medesima data con prot. n. 109838, ha comunicato alla Provincia l'intenzione
di presentare istanza di accreditamento di un corso di diploma accademico di primo livello AFAM da attivare
nell'anno accademico 2022/2023 nella sede di Ala (TN), chiedendo le modalità da seguire per l'inoltro della
suddetta istanza.
Con nota di data 22 febbraio 2022, prot. n. 131377 la Provincia ha dato riscontro alla KNACADEMY srl
precisando che la stessa doveva presentare istanza secondo la procedura e con le modalità stabilite dalla
circolare ministeriale prot. AOOSG MUR n.1071 di data 1 febbraio 2021 ed entro i termini fissati per l'a.a.
2022/2023 con la circolare ministeriale prot. n. 38011 di data 1
dicembre 2021. Nella medesima nota, la Provincia precisava che avrebbe richiesto l'attivazione della fase
valutativa presso ANVUR e CNAM come previsto dall'art. 11 del DPR 8 luglio 2005, n.
212 e specificato nella circolare ministeriale n. 1071/2022.
Con nota di data 23 febbraio 2022, prot. n. 133459 la Provincia ha comunicato al Ministero dell'Università e
della Ricerca, Direzione generale delle istituzioni della formazione superiore l'intenzione della
KNACADEMY srl di presentare istanza di accreditamento di nuova istituzione dell'AFAM ai sensi dell'art.
11 del DPR 212/2005, al fine di tenerne conto in fase di inserimento della domanda da parte della società sul
portale dedicato consentendo di bypassare eventuali vincoli presenti nella procedura in merito al possesso dei
requisiti di esperienza quinquennale e di conclusione di almeno un ciclo di tre anni, in deroga a quanto



previsto dalla nota ministeriale prot.
n. 1071 di data 1 febbraio 2022. Contestualmente, la Provincia ha chiesto al Ministero, ad istanza presentata,
l'attivazione della procedura di valutazione da parte del CNAM e dell'ANVUR, di cui la Provincia intendeva
avvalersi ai sensi di quanto stabilito dal d.lgs. 25 luglio 2006, n. 250.
La KNACADEMY srl, con nota di data 28 febbraio 2022, acquisita al protocollo provinciale in data 01
marzo 2022, prot. n. 149739, ha presentato alla Provincia l'istanza di accreditamento per il corso di diploma
accademico di primo livello in "Didattica dell'Arte" - Dipartimento di comunicazione e didattica dell'arte -
scuola di didattica dell'arte, a decorrere dall'anno accademico 2022/2023
allegando la documentazione inviata al MUR tramite portale dedicato.
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In data 7 marzo 2022, con le modalità previste dalla circolare ministeriale prot. n. 38011 di data 1
dicembre 2021 ed entro i termini previsti dalla circolare ministeriale prot. n. 5231 del 23 febbraio 2022, la
KNACADEMY Srl ha completato il caricamento sull'apposita piattaforma informatica del CINECA della
documentazione richiesta ed ha trasmesso al MUR l'istanza di accreditamento e autorizzazione quale nuova
istituzione non statale AFAM in parola.
Con nota di data 17 maggio 2022 prot. n. 6704 (acquisita al protocollo provinciale in data 17
maggio 2022, prot. n. 336728) il Ministero dell'Università e della Ricerca - Direzione generale delle
istituzioni della formazione superiore ha trasmesso alla KNACADEMY srl e alla Provincia il preavviso di
rigetto dell'istanza presentata dando 10 giorni dal ricevimento dello stesso per presentare osservazioni rispetto
alle motivazioni indicate per il rigetto.
Il 27 maggio 2022 con diverse note (protocolli provinciali n. 365717, 365721, 365724, 365725 di data 30
maggio 2022) la KNACADEMY srl ha riscontrato alla citata nota ministeriale di preavviso di rigetto.
Con nota del 28 luglio 2022, prot. n. 9780 (acquisita al protocollo provinciale in data 29 luglio 2022, prot. n.
533556) il Ministero dell'Università e della Ricerca - Direzione generale delle istituzioni della formazione
superiore ha chiesto al CNAM e all'ANVUR la valutazione dell'istanza della KNACADEMY srl, nei termini
indicati al punto 4 della circolare n. 1071/2021, ricordando che "per le istanze presentate da istituzioni che si
insediano sul territorio provinciale Trentino non è richiesto il possesso dei requisiti di esperienza
quinquennale e di conclusione di almeno un ciclo di corso di tre anni" e precisando che le osservazioni e la
relativa documentazione integrativa presentata dall'Istituzione è disponibile nella procedura informatica dove
è stata presentata l'istanza.
Con nota prot. n. DGFIS n. 15681 del 30 dicembre 2022 acquisita al protocollo provinciale n.
11718 di data 9 gennaio 2023, il Ministero dell'Università e della Ricerca - Direzione generale delle
istituzioni della formazione superiore ha comunicato alla KNACADEMY srl e alla Provincia autonoma di
Trento (e per conoscenza al CNAM e all'ANVUR) il preavviso di rigetto dell'istanza presentata in data 7
marzo 2022. Nella nota si specifica che il CNAM con delibera del 20 ottobre 2022 ha espresso un parere non
favorevole, in particolare con riferimento all'ordinamento didattico del corso proposto e al Regolamento
didattico.
Con nota di data 9 gennaio 2023 (acquisita al protocollo provinciale nella medesima data prot. n.
11718) la KNACADEMY srl ha presentato al Ministero dell'Università e della Ricerca, alla Provincia, al
CNAM e all'ANVUR, le proprie controdeduzioni.
Con nota prot.n. 6161 di data 17 maggio 2023 (acquisita al protocollo provinciale nella medesima data, prot.
n. 373854) il Ministero dell'Università e della Ricerca - Direzione generale delle istituzioni della formazione
superiore ha comunicato alla KNACADEMY srl e alla Provincia autonoma di Trento (e per conoscenza al
CNAM e all'ANVUR) che le controdeduzioni fornite risultano alquanto generiche e pertanto non adeguate a
superare le criticità riscontrate. Alla luce di tali criticità, il Ministero ha ritenuto di non dare corso all'intesa
con la Provincia autonoma di Trento di cui all'art. 1, comma 3 del D.lgs. n. 250/2006 con riferimento
all'istanza presentata per la KNACADEMY, posto che "al fine di concedere la propria intesa al rilascio di
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aventi valore legale al pari delle istituzioni AFAM, questo Ministero è tenuto a valutare se il soggetto



proponente possiede competenze e strutture analoghe a quelle delle istituzioni AFAM,
anche in relazione a quanto previsto in via generale dall'art. 11 del DPR 212/2005. A tal fine, il Ministero
acquisisce preliminarmente i pareri del CNAM e ANVUR".
In data 26 maggio 2023, con nota prot. n. 407302, la Provincia ha chiesto al Ministro dell'Università e della
Ricerca la possibilità per la società KNACADEMY srl di integrare l'istanza con elementi aggiuntivi atti a
superare le criticità riscontrate, richiesta rinnovata con nota di data 8
agosto 2023, prot. n. 611700 con la quale è stato proposto al Ministero di addivenire ad una intesa
condizionata con prescrizioni al fine di poter autorizzare l'avvio del percorso nell'anno accademico
2023/2024.
Il Ministero dell'Università e della Ricerca - Direzione generale delle istituzioni della formazione superiore,
con nota prot. DGFIS n. 13678 di data 3 novembre 2023 acquisita al protocollo provinciale in data 6
novembre 2023, prot.n.823068, ha confermato che il procedimento di valutazione dell'istanza presentata dalla
KNACADEMY srl per l'a.a. 2022/2023 è stato concluso con il rigetto dell'istanza comunicato con nota prot.
n.6161 di data 17 maggio 2023, dato che la società KNACADEMY srl non ha fornito, in risposta al preavviso
di rigetto del 30 dicembre 2022,
elementi idonei a superare le rilevanti criticità evidenziate dal CNAM nella delibera del 20 ottobre 2022.
TUTTO CIO' CONSIDERATO E PRESO ATTO CHE:
la Provincia non può concedere l'accreditamento a nuove istituzioni non statali di Alta Formazione Artistica
Musicale sul territorio provinciale e l'autorizzazione al rilascio di titoli aventi valore legale per corsi di
diploma accademico di primo o secondo livello senza l'intesa con il Ministero dell'Università e ricerca,
prescritta dal D.Lgs. 250/2006.
In presenza anche di un solo parere negativo il Ministero non procede con l'intesa senza la quale la Provincia
non può rilasciare alcuna autorizzazione di nuove istituzioni AFAM o di attivazioni di corsi di diploma
accademici di primo o secondo livello.
Il Ministero dell'Università e della ricerca con nota di data 17 maggio 2023, prot. n. 6161 preso atto del
parere negativo del CNAM espresso con delibera del 20 ottobre 2022 e delle controdeduzioni fornite da
KNACADEMY srl, ha comunicato il rigetto dell'istanza e l'impossibilità a dar corso all'intesa con la
Provincia autonoma di Trento di cui all'art. 1, comma 3 del D.lgs n. 250/2006,
posizione ribadita con la nota di data 3 novembre 2023, prot. n. 13678.
Alla luce di quanto sopra esposto, considerata l'impossibilità di addivenire all'intesa con il Ministero
dell'Università e della Ricerca, con il presente provvedimento si determina il non accoglimento dell'istanza
presentata in data 7 marzo 2022 dalla società KNACADEMY Impresa sociale Srl per l'accreditamento quale
nuova istituzione AFAM e l'autorizzazione al rilascio di titoli aventi valore legale per il corso di diploma
accademico di primo livello in "Didattica dell'Arte" -
Dipartimento di comunicazione e didattica dell'arte - Scuola di didattica dell'arte.
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DATO ATTO CHE:
nel rispetto dell'art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti provinciali, in capo al dirigente e al
personale incaricato dell'istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di conflitto di
interesse;
la responsabile del procedimento amministrativo è la dott.ssa Cristina Ioriatti, dirigente del Servizio
formazione professionale, formazione terziaria e funzioni di sistema e che il domicilio digitale è
serv.formazione@pec.provincia.tn.it;
Tutto ciò premesso,
D E T E R M I N A
1) di non accogliere, per le motivazioni ampiamente espresse in premessa, l'istanza presentata dalla società
KNACADEMY Impresa sociale Srl, con sede legale a Rovereto (TN), via Brennero 1/D, volta ad ottenere, ai
sensi dell'art. 2, c.7 della Legge 21 dicembre 1999, n. 508,
dell'art. 11 del DPR 8 luglio 2005, n. 212 e dell'art. 1, c.3 del d.lgs. 25 luglio 2006, n. 250,
l'accreditamento quale nuova istituzione AFAM e l'autorizzazione al rilascio di titoli aventi valore legale per
il corso di diploma accademico di primo livello in "Didattica dell'Arte" -



Dipartimento di comunicazione e didattica dell'arte - Scuola di didattica dell'arte;
2) di comunicare, l'adozione del presente provvedimento alla società KNACADEMY Impresa sociale Srl,
con sede legale a Rovereto (Tn), via Brennero 1/D, partita IVA e CF 02391190226;
3) di dare atto che contro il presente provvedimento, ferma restando la possibilità di adire la competente
autorità giurisdizionale a seconda dei vizi sollevati, è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel
termine di 120 giorni dalla notificazione del provvedimento stesso.
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Non sono presenti allegati parte integrante Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia
dell'originale informatico firmato digitalmente, predisposto e conservato presso questa Amministrazione in
conformità alle Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005).
La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs.
39/1993).
IL DIRIGENTE
Cristina Ioriatti RIFERIMENTO : 2024-S116-00012
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